
oc 
Cooperai vo Muratoti 4 Cemintisti 

CMC OiBov.nno 

llavora al futuroj rilnità H i l l 
Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 66» n 173 
Spedizione in abb post gr 1/70 
I. 1000/ arretrati L 2 000 

Martedì 
25 Luglio 1989 * 

Editoriale 

Gorbaciov 
non può 
più attendere 
OIULIITTO CHIISA 

è chi paragona quanto sta accadendo in 
Unione Sovietica in questi giorni alla situazio 
ne che si creò in Russia Eia II febbraio e I otto 
bre del 1917 Paralleli storici a parte certo è 

, che il contesto sta evolvendosi con impres 
sionante rapidità in condizioni di estrema in 

certezza istituzionale e di una lotta pollica a tutto 
campo che investe simultaneamente tutti i gruppi so 
ciati e il partito stesso L apparizione sulla scena del 
paese di un nuovo organismo (il Congresso dei depu 
tati del popolo e ti suo Soviet supremo) eletto demo 
colicamente e che rivendica per sé «tutto il potere» 
non è soltanto un passo avanti sulla strada della nfor 
ma politica è un dato che sconvolge lutto il quadro 
L articolo 6 della Costituzione garantisce al partito il 
«ruolo guida» della società Ma nei fatti il Congresso 
contesta «obiettivamente» questo ruolo ponendo il 
Comitato centrale del partito e il Politburo di fronte a 
una situazione assolutamente inedita e tuttora irriso! 
ta È il nodo cruciale della netta distinzione di ruoli tra 
partito e Stato che Gorbaciov pose davanti alla XIX 
Conferenza di organizzazione nell estate del 1988 e 
che ora giunge al pettine nel pieno di una lotta sociale 
quale mai I unione Sovietica aveva conosciuto in pre
cedenza Gorbaciov si trova ora di fronte da un lato a 
una rete di apparati che pur avendo accettato in linea 
di principio la scelta politica di mutare il ruolo de) par 
tlto non sono oggi capaci di accettane le estreme 
conseguenze Dati altro deve fronteggiare una crisi so 
ciale che è I effetto - oltre che delle eredita de) passa 
lo - di una riforma che è stata ostacolala lasciata -In 
mezzo al guado* che non ha ancora potuto produrre 
risultati e anzi sta creando un ondata di sfiducia e di 
scontento Attardato a lungo forse troppo a lungo 
nella mediazione con i conservatori il teader sovietico 
ha rischiato di essere coinvolto nella verticale caduta 
di prestigio che sta investendo il partito Ma la potente 
spallata del minatori sembra avere impresso una dina 
mica nuova nella sua azione politica 

elio spazio di pochi giorni il leader sovietico è 
andato a Leningrado per far dimettere, il primo 
segretario locale Juni Soloviov ha convocato 
una vasta riunione al Comitato centrale in cui 
ha annunciato seccamente profondi cambia 
menti nella «squadra» che deve portare avanti 

la perestrojka ha annunciato importazioni di beni di 
consumo in tempi rapidi per 15 miliardi di dollari 
(accettando il suggenmento che sei mesi fa era venu 
to da Nikolai Shmeltov uno degli economisti più deci 
si alla svolta radicale) ha nconosciuto legittime e gju 
ste le richies e dei minatori ha fatto approvare - prò 
pno Ien - la decisione che concede alle Repubbliche 
di indire le elezioni dei soviet locali e repubblicani 
«nella forma e nei tempi che riterranno udii» ha an 
nunciato che spetterà ai poteri locali di partito e di 
Stato, rinnovarsi e ritrovare una sintonia con il paese 
È una svolta verso il decentramento che simultanea 
mente toglie ogni ombre'Io protettivo ai «quadri» peri 
fqrici Significa - nelle attuali condizioni di crescente 
attivizzazione politica dell opinione pubblica -1 aper 
tuia dì una battaglia politica generalizzala a tutti i li 
velli E sulle strutture centrali dello Stato e del partito 
egli esercita ora una pressione foimidabile annun 
dando che il Soviet supremo v rera leggi «radicali» 
destinate a rompere il monopolio statale sulta prò 
prietà dei mezzi di produzione a introdurre il rlcono 
scimento del diritto di sciopero a accelerare il passag 
gio al mercato socialista Gorbaciov ha dunque scelto 
risolutamente di «non aspettare» 1 evoluzione graduale 
£ difficoltosa del partito verso la perestrojka e di acce 
ierare la mediazione con la società E una scelta logi 
ca, inevitabile nelle attuali condizioni Resta da vedere 
quanto peso frenante potrà esercitare la ormai chiara 
Opposizione che si delinea in seno a un Comitato cen 
trale del partito che nei fatli si vede privato dei suoi 
poteri «storici» e che non sa esercitarne di nuovi 
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Per i soviet locali 
ora le Repubbliche 
hanno carta bianca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SKROI 

•H MOSCA. La risposta positi 
va.dj Gorbaciov alle richieste 
dèi minatori è avvenuta du 
rante Una arroventata seduta 
del Soviet supremo trasmessa 
in diretta tv nella quale il pre 
Bidente sovietico ha prean 
nunciato in sostanza laper 
tura di una battaglia generale 
nel partito e nel paese a tutti i 
livelli per spezzare il potere 
degli apparati e dare più forza 
e autorità ai soviet Saranno le 
singole Repubbliche che do 
vranno decidere le elezioni 
dei soviet locali tutti i candì 
dati dovranno passare al va 
glio degli elettori e non essere 
automaticamente «promossi» 
nel chiuso di riunioni prefab 
bricate La verifica che si 
preannunci in tutto A paese 
sull onda della lezione venuta 

dalle miniere toccherà proba 
bilmente anche i massimi ver 
liei del Pcus Tanto più che le 
tensioni non sono certo risol 
te Agli scontri etnici sempre 
aspri in Georgia allo sciopero 
dei minatori ancora in corso 
in numerosi centri dell Ucrai 
na sta ora per aggiungersi il 
«caso Estonia» che rischia di 
evocare lo spettro della seces 
sione Nella Repubblica baiti 
ca è in discussione una legge 
che limita i diritti dei «non re 
sidenti» in altrt pare e dei 
russi che vivono in Estonia se 
condo il progetto sarebbero 
necessari quindici anni di resi 
denza nella Repubblica per 
poter essere eletti deputati E 
una discnminazione grave 
che potrebbe suscitare nuove 
tensioni 

Il giudice smentisce di essere il «corvo» ma rilancia il contenuto delle lettere 
Allarme per lo stato della magistratura palermitana: «Il caso non è chiuso» 

Di Pisa: «Accuso Falcone» 
Ma il Csm non gli crede 
«Autodifesa al Csm da parte di Di Pisa il magistrato 
sospettato di aver scritto le lettere anonime contro 
Falcone Si proclama innocente ma ripete le accuse 
di quelle missive I commissari prendono le distanze 
dalla sua sortita Oggi Di Pisa sarà interrogato come 
teste dal procuratore di Caltanissetta Falcone a Ro
ma interroga Contorno E la mafia minaccia i giudici 
svizzeri che indagano sui narcodollari 

FABIO IHWINKL 

• • ROMA II «caso Palermo» 
è ogni giorno di più un gioco 
al massacro Ieri davanti ai 
commissan del Csm il dott 
Di Pisa sostituto procuratore 
di Palermo venuto a scagio 
narsi dai sospetti di essere il 
«corvo» delle lettere anonime 
contro Falcone ha lanciato 
accuse pesanti contro il suo 
collega contro altri magistra 
ti e la polizia In pratica ha 
npetuto i contenuti delle 
missive che erano state spe 
dite alla vigilia dell attentato 
a Falcone II Csm dopo lun 
ga discussione ha preso le 
distanze dalla «requisitoria» 

del Di Pisa che stamane de 
porrà come teste dal magi 
strato inquirente in Sicilia 
Ieri Falcone ha interrogato 
alla Questura romana il 
•pentito» Totuccio Contorno 
indicato dal «corvo» come un 
killer ai suoi ordini L altro 
famoso «pentito» Tommaso 
Buscetta addebita ad «auton 
tà italiane» la trasferta Sicilia 
na dello stesso Contomo In 
tanto in Svizzera i giudici tici 
nesi impegnati in una grossa 
inchiesta sul nciclaggio di 
narcodollari hanno comin 
ciato a ncevere inquietanti 
minacce dalla mafia 
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Servizi segreti: 
Andreotti tiene 
la delega per sé 
• 1 ROMA Giulio Andreotti 
non intenderebbe delegare 
ad alcun sottosegretario il 
controllo dei Servizi di sicu 
rezza È questo lonenta 
mento del presidente del 
Consiglio comunicato ien ai 
suoi più stretti collaboraton 
«Non c e nessun mistero 
mente di oscuro - spiegano 
- Bettino Craxi del resto 
tenne tre anni per sé la dele 
ga ai Servizi» La decisione 
di Andreottt viene definita 
«temporanea» il presidente 
del Consiglio cioè non 
escluderebbe, la nomina tra 
qualche tempo di un sotto 
segretano (incancp ncoper 
to nel governo De Mita pri 
ma da Sanza e poi da Rub 

bi) Ma per il momento (e 
considerato il fatto che col 
caso del «corvo- di Palermo 
e le contestate indagini di Si 
ca i Servizi sono tornati nel 
I occhio del ciclone) preferì-
rebbe seguire in pnma per 
sona il delicatissimo settore 
La decisione naturalmente 
non mancherà di sollevare 
dubbi e interrogativi Ma per 
il momento sgombra il cam 
pò dal! ipotesi che la delega 
ai Servizi potesse essere affi 
data a Claudio Vitalone (per 
I ex magistrato si era parlato 
anche di un sottosegretana 
to ad hoc per la lotta alla 
mafia) Vitalone dovrebbe 
finire ali Interno senza al 
cun compito speciale» 
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La Cassazione: 
i dirigenti Rai 
imputabili 
di peculato 

I dirigenti Rai sono incaricati di pubblico servizio anche 
quando compiono atti preliminari alla messa in onda «tei 
programmi acquisti produzioni appalti contratti quindi 
nel caso di irregolarità accertate scattano il peculato e la' 
malversazione Cosi la Cassazione ha motivato la sentenza 
con la quale ha annullato il proscioglimento dei dirigenti 
coinvolti nel caso Marco Poto La parola toma alla Corte 
d appello Per 1 azienda di viale Mazzini è un duro colpo 

APAQWA 6 

Le banche 
riducono 
il debito 
del Messico 

Dopo A mesi il piano de) se 
gretano del Tesoro america 
no Nicholas Brady che pre 
vede un allevamento del 
debito dei paesi del Terzo 
mondo comincia a dare i 
primi nsultati concreti AI 
termine di una trattativa 
estenuante domenica nottê  

a Washington le banche hanno accettato di ndurre dt un 
terzo i 54 miliardi di dollari loro dovuti dal Messico il se 
condo paese più indebitato del mondo dopo il Brasile 11 ri
schio è che questo sia il primo ed ultimo passo 
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Dimissioni 
a Venezia 
per favorire 
una verifica 

Sull onda della devastante 
espenenza del concerto dei 
Pink Floyd la giunta rosso-
verde di Venezia ha rifiutato 
di candidare la città a sede 
dell Expo universale del 
2000 e subito dopo si è di 
messa assieme al sindaco 
per favorire una «venfica» 

sulla gestione dei flussi tunstici in laguna Un documento 
dei capigruppo della coalizione annuncia che l'attuale 
maggioranza non è in discussione Ci sarà un rimpasto e 
probabilmente uscirà di scena Larom (Psi) A PAG|NA * 

Borsa -1,67% 
Colpa di Formica? 
il ministro 
reagisce 

Formica è un nemico Gui* 
do Carli è un severo Donai 
Cattin infine è un imprevedi
bile Giudizi drastici che sa
rebbero bastati a far perde
re la fiducia a Piazza Affan 
nel nuovo gabinetto An 

• H M H M N I I Ì ^ dreotti In effetti il listino ien 
è precipitato dell I 67% For

mica ha reagito immediatamente chiedendo un inchiesta 
su eventuali operazioni d aggiotaggio costruite su queste 
voci Da notare che propno I incarico ad Andreotti era stato 
messo in rapporto alla crescita dei titoli A PAGINA 1 1 

Donat Cattin: la De ha ceduto ai comunisti 

«Senza di me alla Sanità 
dilagherà l'aborto» 
Carlo Donat Cattin sfoga la sua ira per il trasferi
mento dal ministero della Sanità a quello del La
voro senza di me dice ad Andreotti, «quelle cen
tinaia di bambini li abbiamo sulla coscienza» Par
la di un fantomatico patto segreto De Pei per affi
dare la Sanità a un laico e soprattutto confessa 
che stava preparando un «regolamento» per svuo
tare la legge sull interruzione di gravidanza 

SERGIO CRISCUOU 

• • ROMA «Al ministero della 
Sanità stavamo preparando 
un regolamento per la legge 
194 in particolare sulla que 
stione dell aborto terapeutico 
oltre il terzo mese di gravidan 
za E allora ho detto ad An 
dreotti Giulio io non sono 
più al ministero della Sanità 
ma se poi De Lorenzo non (a 
il regolamento quelle centi 
naia di omicidi dt bambini li 
abbiamo sulla coscienza noi» 
così Donat Catiin in un inter 
vista ali Avvenne spiega final 

mente perchè gli brucia tanto 
lo sfratto dal ministero della 
Sanità che attnbuisce a un 
«veto sotterraneo del l u» Gio 
vanni Berlinguer ministro om 
bra del Pei «È una notizia me 
dita stava preparando un col 
pò di mano per modificare 
una legge approvata dal Par 
lamento e convalidata dal 68 
per cento degli italiani nel re 
(erendum È noto invece che 
il Pei aveva chiesto le sue di 
missioni» 

A PAGINA 6 Carlo Donat Cattin 

Cirino Pomicino e De Lorenzo annunciano un decreto-beffa 

Restano le tasse sulla salute 
Salta solo il ticket ospedaliero 
11 primo imbroglio del governo Andreottt è pratica
mente già consumato e a danno dei più deboli ri
nuncia ai soli ticket ospedalieri conferma invece 
forse addirittura aumentandole delle altre tasse 
sulla malattia per visite specialistiche, analisi e far
maci La decisipne data per imminente da due mi-
nistn e un sottosegretario Cinque decreti in quattro 
mesi è anche uno scandalo costituzionale 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA Sospetti confer 
mali 1 andreottiano di ferro 
Paolo Cirino Pomicino nuovo 
ministro del Bilancio annun 

*cia il governo si nunisce ve 
nerdl mattina al) ordine del 
giorno c e la reiterazione del 
decreto sui ticket che scade 
I indomani (e scade va sotto 
lineato perché il Parlamento 
non ha voluto convertirlo per 
tempo in legge) Poi è il mio 
vo ministro della Sanità il li 
berale Franco De Lorenzo a 
mandare a dire da Napoli do 
ve per un forum in difesa del 
la ospedalità privata che il 
nuovo decreto «modificherà il 
regime» delle inique tasse sul 

a saiute appunto eliminando 
imposizione giornaliera sui 

ncoven ma solo quella Infine 
il sottosegretario alla presi 
denza del Consiglio in perso 
na (Nino Cnstofon altro an 
dreottiano doc) non esclude 
che già questa sera dopo la 
nomina dei sottosegretari il 
governo possa affrontare «i 
problemi riguardanti la mate 
na sanitaria e collegati al de 
creto sui ticket» che comun 
que «saranno oggetto delle 
decisioni più immediate» 

Insomma la consumazione 
della truffa è certa e a tambur 
battente E guai a indignarsi 

gua a parlar d imbroglio Gli 
esperti dell Andreotti pensiero 
si affannano in queste ore a 
sottolineare carte alla mano 
che il presidente del Consiglio 
non aveva mai parlato di li 
quidazione ma solo di modifi 
caz one del famigerato decre 
to per il quale i lavoraton era 
no scesi in sciopero generale 

il più grande dell ultimo de 
cennio e tra le cause scale 
nanti della crisi del ministero 
De Mita Ma Andreotti non 
aveva anche detto che «se nu 
sciamo a liberarci dei ticket 
sarà tanto di guadagnato»? 
Ora alla luce delle anticipa 
zioni di ieri si chiarisce anche 
il senso di questa espressione 
eliminare la tassa delle 1 Ornila 
per giorno degenza (che ol 
tretutto ha un costo per 1 in 
casso quasi pan al balzello) 
salvo a ricaricarla almeno in 
parte sulle altre che restano 
eccome e sono quelle più 
ontrose per i cittadini perché 
più capillan Insomma a gua 
dannarci sarebbe comunque 
sempre e solo I erario 

Ma allo scandalo politico 
dei ticket che non scompaio 

no si somma anche uno scar
dalo istituzionale È quello co
stituito dalla continua reitera 
zione e da) sovrapporsi di 
provvedimenti che non sono 
stati mai convertiti in legge 
dalle due Camere II pnmo 
decreto è del 25 marzo scor 
so Prima ancora che decada 
eccone un altro il 27 apnle 
puntualmente reiterato alla 
scadenza (e quindi ancora in 
vigore) Poi i! 29 maggio la 
reiterazione del primitivo de
creto «rivisto» Cd ora una nuo
va revisione quinto decreto 
•«conda reiterazione del prov 
vedimento ongmano 

Ebbene più volte la Corte 
costituzionale ha severamente 
censurato questo comporta 
mento dei governi facendo in 
pratica questo discorso none 
ammissibile che si ripropon 
ga in copie più o meno con 
formi lo stesso prowedimen 
to se nel frattempo il Parla 
mento non esprime in qua) 
che modo il suo assenso su di 
esso Altnmenti sarebbe stra 
volto ogni conetto rapporto 
tra potere esecutivo e potere 
legislativo 
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Uno se ne va, l'Italia resta sola 
• i È avvenuto in questi g or 
ni un fatto polii co di prima 
grandezza nel cuore della se 
conda potenza capitalistica 
mondiale 

Mi è capiiato qualche tem 
pò fa di compiere un viagg o 
in Giappone turismo politico 
0 poco più Di quello che solo 
ai presuntuosi e ag! incaut 
ovunque vadano consente di 
senvere articoli saggi o pers 
no libri Non sono tornato co 
munque con I enlusiasmo che 
sembra prendere tanti occa 
sionali visitatori di Tokio e 
dintorni Mi è parso che I ec 
cezionale floridezza economi 
ca 1 impeccabile funziona 
mento di imprese e servizi il 
livello dell organizzazione in 
dustnale e tecnologica siano 
figli anche di una inquietante 
sovrapproduzione di ideolo 
già dt un ferreo controllo del 

1 opinione pubblica di una li 
nutazione della liberta degli 
individui E soprattutto di un 
sistema politico immobile ca 
pace di esprimere maggioran 
ze sempre eguali a se stesse e 
tutelate dai rischi di alternati 
ve Marx e Engels teorizzare 

Il laeder giapponese Suzuke Uno si e 
dimesso E il primo crollo dopo il terre 
moto del voto per la Camera Alta Gli 
elettori hanno sbaragliato il partito libe 
ra(democratico al potere da 35 anni e 
hanno determinato un balzo della smi 
stra in particolare del Partito socialista 
il cui segretario è una donna Takako 

Doi Gli osservatori indicano tre cause 
per spiegare il cambiamento I impopo 
larita della tassa «sui consumi» la «que 
stione morale» e 1 accelerazione della 
spinta alla liberazione della donna Ma 
lo spostamento a sinistra e questione 
che tocca tutte le democrazie di tipo 
occidentale E in Italia7 

no la dominanza dell econo 
mia nel sistema sociale ma 
solo -in ultima isianza com è 
noto In Giappone I impressio 
ne è di un dominio diretto 
dell economia E di un potere 
politico che ne è espressone 
e garanzia 

Ora d un colpo sono cam 
b ale le carte in tavola Gli os 
servaton indicano tre cause 
I impopolarità della lassa de! 
31 sui consumi mtrodolta dai 
liberaldemocratici la questio 
ne morale che al tempo del 
la Lockheed aveva appena 
toccalo Tanaka e lasciato in 
denne il suo partito ma rovi 
na oggi dopo lo -scandalo 
Recruit (cose familiari lan 

FABIO MUSSI 

genti* corruzioni concussio 
ni ) addosso alla el te poi ti 
ca I accelerazione della spin 
ta alla emancipazione e alla 
liberazione delle donne che 
nella società giapponese oc 
cupano un ruolo particolar 
mente subalterno salvo che 
nell istruz onc de figli su cui 
le mamme drago vig lano in 
flessibili dati gli enorm costi 
scolasi ci che gravano sul bi 
lancio delle farniq) e 

Forse non ci sono solo ra 
gioni interne Ce una ripresa 
di ruolo dell opinione pubbli 
ca nelle democrazie di tipo 
occidentale (anche in rappor 
to al radicale mutamento nel 
senso della pace e della eoo 

perazione oe le re azioni Esl 
Ovest e un suo spostamento 
a sinistra segnalato un mese 
fa propno dal voto per ( Par 
lamento europeo Stiamo for 
se richiudendo propno tn 
questi mesi a porta aperta dal 
rcaganismo' 

Difficile fare previsioni Le 
novità ci sono 11 terremoto 

k dorale che abbiamo sotto 
b occhi non investe certo un 
paese periferico anche se 
un alternativa vi si è appena 
delineata non ancora realiz 
zata E probabile che si tratti 
di un nuovo indizio del fatto 
che una fase si va chiudendo 
e che la situazione va cam 
blando nelle grandi democra 

zie industriali 
Gli eventi giapponesi ci co 

stringono però a guardare 
amaramente a questa «ongi 
nalità italiana» al primato as 
soluto che spetta ali Italia or 
mai sola tra le democrazie di 
tipo occidentale un partito la 
De è al potere da 42 anni 
non e è mai stata alternativa 
si è appena ncostituita una 
maggioranza garante del pn 
mato aemocnstiano e un go 
verno presieduto da un uomo 
che è un monumento vivente 
alla persistenza del medesimo 
potere Viviamo in un regime 
parlamentare corretto da eie 
menti di mandarinato Eppure 
questo partito non ha la mag 
gioranza assoluta e neppure 
troppo ampi margini di mag 
gioranza relativa Oggi è col 
33^ al suo minimo storico 

Il punto seno è che i partiti 
socialisti sono ovunque alter 
nativi a quelli conservatori e 
in Italia invece ce n e uno 
consociativo La nostra batta 
glia è ora volta a portarlo fi 
naimente sulla sponda dove 
ci attende ormai il resto del 
I Occidente 

L'Anonima spedisce 
un altro orecchio 
È di Belardinelli 
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